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INTRODUZIONE

La crescente diffusione del coniglio e dei piccoli roditori
come animali da compagnia ha reso necessario, da parte del
medico veterinario, un approfondimento delle conoscenze
mediche relative a queste specie animali. Accade molto spesso
che il proprietario riferisca segni e sintomi clinici relativi a pa-
tologie cutanee, e che essi non vengano inquadrati nell’ambito
di una visita dermatologica completa. Le dimensioni partico-
larmente ridotte del paziente; l’anamnesi spesso incompleta e
frammentaria; le particolarità relative alle patologie cutanee,
all’anatomia e alla fisiologia normale di queste specie animali
conducono facilmente a diagnosi incomplete o errate.

In questo lavoro viene descritto l’approccio clinico alle
patologie cutanee del coniglio e dei piccoli roditori da com-
pagnia. Attraverso tabelle distinte per ogni singola specie
vengono inoltre elencate in modo sintetico tutte le patologie
cutanee descritte in letteratura, molte delle quali illustrate
attraverso fotografie personali. Per ogni singola specie di
roditore vengono esposte alcune note sintetiche in merito
alle patologie più importanti o degne di nota.

La terza parte del lavoro è relativa alle patologie cutanee
delle specie: gerbillo, topo, ratto, cavia, cincillà e scoiattolo.
Nella prima parte sono state descritte la visita dermatologi-
ca nelle varie specie e le patologie cutanee del coniglio; nel-
la seconda le dermatopatie del criceto.

PATOLOGIE CUTANEE DEL GERBILLO
(Tab. 1)

Il gerbillo è soggetto a due patologie caratteristiche, lo-
calizzate alla regione nasale. L’alopecia da consumo (“bald
nose”) è conseguente al continuo sfregamento del pelo du-
rante la roditura incessante delle sbarre. La dermatite del
naso (“sore nose”) è una vera e propria flogosi cronica, ca-
ratterizzata dalla formazione di croste in corrispondenza
del tartufo e della cute adiacente, causata dall’attività di
scavo nella lettiera e dal deposito di porfirina (Fig. 1).
Quest’ultima è una sostanza prodotta dalla ghiandola di
Harder, irritante per la cute, che predispone ad una infezio-
ne sostenuta da Staphylococcus.
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Riassunto

L’autore descrive le linee guida relative alla visita dermatologica del coniglio e dei piccoli roditori da compagnia. Attraverso
un’ampia revisione bibliografica vengono elencate in modo sintetico tutte le patologie cutanee relative a queste specie animali;
la maggior parte di esse sono illustrate attraverso un contributo iconografico personale. Le patologie vengono inoltre classifi-
cate in base ai segni e ai sintomi clinici più importanti.

Summary

The author describes the guidelines for the dermatologic clinical examination of pet rabbits and rodents. Through out a wide
revision of literature, all the dermatologic diseases are sinthetically described; most of them illustrated by personal photo-
graphs. They are also classified under the most important clinical signs and symptoms.
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Il gerbillo presenta un’area ghiandolare localizzata nella
parte mediana della superficie addominale. Le ghiandole
possono essere sede di flogosi oppure, più frequentemente,
di neoplasie a carattere benigno o maligno (Fig. 3).

PATOLOGIE CUTANEE DEL TOPO E DEL RATTO
(Tabb. 2 e 3)

Nel topo è presente alopecia congenita. Questa razza o
varietà, definita “topo nudo”, è particolarmente ricercata fra
gli appassionati di roditori (Fig. 4).

Il sovraffollamento e la scarsa igiene della gabbia, così
come altri fattori stressanti presenti all’interno dell’ambien-
te domestico (luci, rumori, vibrazioni) possono determinare
alopecia da eccessivo consumo (soprattutto in corrispon-
denza del muso, per eccessivo sfregamento contro le sbarre
della gabbia) o da strappamento. In quest’ultimo caso è pa-
tognomonica l’osservazione che un solo soggetto (il domi-
nante) non manifesta alcun segno clinico.

La cromodacriorrea, presente anche nel ratto, rappresenta
una condizione parafisiologica molto particolare. Essa è co-
stituita da epifora mono o bilaterale, nella quale le lacrime
appaiono di colore rosso intenso, simile a sangue, a causa

Tabella 1
Patologie cutanee descritte nel gerbillo

Patologia Eziologia Alopecia Prurito Eritema o lesione essudativa Tumefazione o nodulo

Alopecia del muso ("bald nose") Autotraumatismo •
Alopecia da strappamento Stress, eccessivo •affollamento

Dermatite del naso ("sore nose") Autotraumatismo + • •batterica

Dermatite batterica, piodermite, Staphylococcus aureus • • •dermatite umida

Dermatite delle ghiandole Batterica • •sebacee addominali

Dermatomicosi T. mentagrophytes 
M. canis • •

M. gypseum

Rogna demodettica Demodex merioni 
D. criceti • •D. aurati 

Liponyssoides sanguineus

Melanomi e melanocitomi Neoplastica •
Adenomi gh. sebacee addominali Neoplastica •
Carcinomi gh. sebacee addominali Neoplastica •
Tumori cellule basali Neoplastica •
Carcinomi cellule squamose Neoplastica •

FIGURA 1 - Gerbillo. Avulsione della cute della coda, con conseguente
necrosi asettica, in seguito ad errato contenimento.

FIGURA 2 - Gerbillo. Eritema ed ulcerazione del tartufo ("sore nose").
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Tabella 2
Patologie cutanee descritte nel topo

Patologia Agente eziologico Alopecia Prurito Eritema o lesione essudativa Tumefazione o nodulo

Alopecia da consumo Traumatica •
Alopecia da strappamento Traumatica •
Alopecia ereditaria del topo nudo Congenita •
Cromodacriorrea Stress, congiuntivite, 

virus della scialodacrioadenite

Dermatite ulcerativa Staphylococcus aureus • • •Ectromelia virus (mousepox)

Ascessi, mastiti Staphylococcus aureus 
Pasteurella pneumotropica • •Streptococcus pyogenes 
Corynebacterium kutscheri

Necrosi avascolare cutanea •della coda e delle estremità

Dermatomicosi Trichophyton mentagrophytes • •Microsporum spp.

Pidocchi Polyplax serratus •
Acariasi Myobia musculi 

Myocoptes musculinus 
Radfordia affinis • • •Psorergates simplex 

Trichoecius romboutsi 
Notoedres muris

Adenocrcinomi mammari Neoplastica •
Fibrosarcomi mammari Neoplastica •

Tabella 3
Patologie cutanee descritte nel ratto

Patologia Eziologia Alopecia Prurito Eritema o lesione essudativa Tumefazione o nodulo

Cromodacriorrea Stress, congiuntivite,
virus della scialodacrioadenite

Dermatite ulcerativa Poxvirus
Staphylococcus aureus • • •Corynebacterium kutscheri

Ascessi, mastiti Streptococcus spp. 
Pasteurella pneumotropica 

Klebsiella pneumoniae • •
Pseudomonas aeruginosa

Mycobacterium lepraemurium

Necrosi avascolare cutanea Umidità ambientale •della coda non idonea

Dermatomicosi Trichophyton mentagrophytes • •Microsporum spp.

Pidocchi Polyplax spinulosa •
Ectoparassitosi Radfordia ensifera 

Ornithonyssus bacoti • • •Notoedres muris
Sarcoptes scabiei

Rogna demodettica Demodex spp. • •
Fibromi, fibrosarcomi, 

Neoplastica •lipomi cutanei

Fibroadenoma mammario Neoplastica •
Adenocarcinoma mammario Neoplastica •
Altri tumori Neoplastica •
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FIGURA 3 - Gerbillo. Neoplasia delle ghiandole addominali.

FIGURA 5 - Topo albino. Cromodacriorrea conseguente a congiuntivite di
lieve entità.

FIGURA 4 - Esemplare di topo "nudo". Alopecia fisiologica.

FIGURA 6 - Topo "ballerino". Necrosi asettica della coda.

della presenza di una sostanza pigmentante denominata por-
firina (Fig. 5). Essa è conseguente a stress, congiuntiviti da
cause aspecifiche o da un virus specifico, e viene spesso er-
roneamente interpretata come conseguenza di una grave
dermatite ulcerativa o di emorragia oculare.

La necrosi avascolare della coda (“ringtail”) è causata da
umidità ambientale insufficiente, che determina disidrata-
zione e necrosi asettica della cute in corrispondenza dell’a-
pice della coda (Fig. 6).

PATOLOGIE CUTANEE DELLA CAVIA
(Tab. 4)

L’alopecia simmetrica dei fianchi nella cavia femmina
può essere fisiologica, come accade nell’ultimo periodo
della gravidanza o subito dopo il parto, oppure patologi-
ca, come nel caso di disturbi ormonali conseguenti a cisti
ovariche.

È segnalato un caso di dermatite necrotizzante degli arti
conseguente ad ingestione di foraggio contaminato dal mi-
cete Claviceps purpurea. Gli alcaloidi prodotti dal fungo le-
dono l’endotelio dei vasi capillari, con conseguente trombo-
si e gangrena secca.

La linfoadenopatia cervicale, definita in lingua inglese
semplicemente “lumps”, è piuttosto frequente nella cavia,
e rappresenta l’espressione locale di una batteriemia o di
una setticemia causata da Streptococcus zooepidemicus o

Staphylococcus moniliformis. In alternativa, i microrgani-
smi possono penetrare anche attraverso soluzioni di conti-
nuo della mucosa orale.

La podododermatite ulcerativa dei cuscinetti plantari e
dei metatarsei (“bumblefoot”) è frequentemente sostenu-
ta da S. aureus. Le lesioni sono graduate da piccole ero-
sioni alla presenza di ulcere, ad ascessi, a necrosi e a
gangrena, con conseguente osteomielite. L’insorgenza è
predisposta da una lettiera inadeguata o dalla presenza di
una griglia metallica vulnerante, oltre che dal peso ec-
cessivo del soggetto.

Nella cavia di sesso maschile è piuttosto frequente che
all’interno della piega genitale si raccolgano secreto delle
ghiandole sebacee, feci essiccate, detriti cutanei, peli e
granelli della lettiera che possono causare una dermatite
(Fig. 7).

La rogna sostenuta da Trixacarus cavie, localizzata
prevalentemente in corrispondenza del dorso, è intensa-
mente pruriginosa; a differenza della dermatite da
Cheyletiella.

PATOLOGIE CUTANEE DEL CINCILLÀ  (Tab. 5)

Il cincillà è la specie di roditore che presenta il mantello
più folto e morbido, superiore per densità e qualità a quello
del coniglio d’angora. Il cincillà presenta fino a 1.000 folli-
coli piliferi per cm2 di superficie cutanea, e per ogni follico-
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Tabella 4
Patologie cutanee descritte nella cavia

Patologia Agente eziologico Alopecia Prurito Eritema o lesione essudativa Tumefazione o nodulo

Alopecia dei fianchi Fisiologica pre e post parto •
Alopecia dei giovani Sconosciute •
Alopecia e mantello scadente Ipovitaminosi e carenza •di acidi grassi

Alopecia da autodepilazione Stress •
Alopecia bilaterale simmetrica Cisti ovariche •
Petecchie emorragiche, 

Ipovitaminosi C •ecchimosi, ematomi

Cisti epidermoidi Congenita •
Dermatite necrotica degli arti Alimentare • •(ergotismo)

Ipercheratosi e cornetti cutanei Fisologico/obesi • •
Ascessi vari da ferite Batterica • • •
Linfoadenopatia cervicale Streptococcus zooepidemicus  • •Staphylococccus moniliformis

Pododermatite ulcerativa 
S. aureus • • •("bumblefoot")

Dermatite esfoliativa S. aureus • •
Dermatite della piega genitale Batterica • • •
Mastiti Batterica • •
Dermatomicosi T. mentagrophytes  

M. canis
M. gypseum • •
M. audouinii 

T. verrucosum

Pulci Parassitaria • •
Pidocchi Gliricola porcelli  

Gyropus ovalis  •
Trimenopon hispidum

Larve di insetti Parassitaria • •
Rogna Trixacarus caviae  

Chirodiscoides caviae  
Notoedres spp. • • •Demodex caviae 

Psoroptes cuniculi
S. scabiei

Altri parassiti ("fur mites") Cheyletiella parasitivorax •
Neoplasie mammarie Neoplastica •
Tumori delle cellule basali Neoplastica •
Tricofollicolomi benigni Neoplastica •
Altri tumori •
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si cutanee rappresentano nel cincillà una patologia grave,
soprattutto per le lesioni secondarie che possono instaurarsi
a carico della cute alopecia, in modo particolare in corri-
spondenza delle protuberanze ossee (Fig. 8).

Sebbene non segnalato in modo specifico in letteratura,
appare evidente che il cincillà possa venire infestato dai me-
desimi ectoparassiti della cavia (Fig. 9).

PATOLOGIE CUTANEE DELLO SCOIATTOLO
(Tab. 6)

Lo scoiattolo rappresenta la specie animale più difficile, a
motivo della sua velocità e della sua indole particolarmente
selvatica e mordace. Nel caso di questa specie, il medico ve-
terinario deve valutare attentamente se la visita dermatologi-
ca potrà essere limitata alla sola ispezione oppure se, in caso
di impossibilità al contenimento, venire completata con l’au-
silio dell’anestesia generale. Talvolta, anche la semplice ispe-
zione è impossibile perché l’animale si muove velocemente
da una parete all’altra della gabbia. In questo caso, lo scoiat-
tolo può venire confinato per qualche istante all’interno di un
contenitore trasparente, come un bicchiere.

lo pilifero cresce un ciuffo di pelo costituito da 90 fibre. La
sua particolarità più importante è la morbidezza, che non ha
eguali nei mammiferi, e che è paragonabile soltanto a quella
delle piume di alcune specie di uccelli. I peli della coda so-
no più lunghi e meno morbidi. Per mantenere in buono stato
la pelliccia del cincillà, è necessario che l’animale possa
compiere quotidianamente il bagno di sabbia. Il cincillà in-
fatti possiede un forte istinto, che non si riscontra in altre
specie di roditori domestici, di rotolarsi nella sabbia. I gra-
nelli di sabbia consentono di assorbire l’umidità del mantel-
lo, mantenendo i peli separati e quindi impedendo la forma-
zione di nodi. Inoltre favorisce il ricambio degli strati più
superficiali della cute. Senza il bagno di sabbia, la pelliccia
del cincillà assume in breve tempo un aspetto scadente, così
come in presenza di un tasso di umidità troppo elevato.

Il mantello del cincillà possiede inoltre una caratteristica
singolare: i peli si staccano facilmente quando l’animale vie-
ne afferrato da un predatore (oppure quando viene contenuto
in maniera non idonea). Il cosiddetto “fur slip” rappresenta un
meccanismo di difesa, per sfuggire alla presa di eventuali ag-
gressori. In questo caso tuttavia, la ricrescita del pelo è molto
lenta (può richiedere da 3 a 5 mesi), e risultare incompleta.

A motivo del pelo estremamente fitto e delicato, le mico-

FIGURA 7 - Cavia. Dermatite della piega genitale in un soggetto di sesso
maschile, causata dalla presenza di detriti di fieno e di granuli della lettiera. 

FIGURA 8 - Cincillà. Alopecia conseguente a micosi cutanea, complicata
da dermatite ulcerativa in corrispondenza delle protuberanze ossee.

Tabella 5
Patologie cutanee descritte nel cincillà

Patologia Eziologia Alopecia Prurito Eritema o lesione essudativa Tumefazione o nodulo

Pelo scadente Varie (assenza del 
bagno di sabbia, •carenza di zinco, 
di acidi grassi)

Caduta del pelo ("Fur slip") Fisiologica •
Caduta del pelo ("Fur chewing") Stress •
Ascessi Staphylococcus spp. • •
Mastiti Batteriche • •
Dermatomicosi Microsporum canis

Microsporum gypseum • •
Tricophyton mentagrophytes

Cisti cutanee Multiceps serialis •
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FIGURA 9 - Cincillà. Lieve alopecia e presenza di detriti furfuracei in
corrispondenza del dorso del padiglione auricolare, conseguenti ad in-
festazione da Trixacarus caviae. Il cincillà viveva insieme ad una cavia
con sintomatologia subclinica.

FIGURA 10 - Scoiattolo striato. Avulsione della cute dell'apice della coda
in seguito ad errato contenimento.

FIGURA 11 - Scoiattolo striato. Dermatomicosi. Alopecia in corrispon-
denza del dorso e della superficie dorsale di entrambi i piedi.

FIGURA 12 - Scoiattolo striato. Grave dermatite essudativa, complican-
za di una micosi cutanea estesa ai fianchi e all'addome.

Tabella 6
Patologie cutanee descritte nello scoiattolo

Patologia Eziologia Alopecia Prurito Eritema o lesione essudativa Tumefazione o nodulo

Piodermite ulcerativa Infettiva non precisata • •
Ferite varie da morso e ascessi Infettiva non precisata • •
Streptotricosi cutanea Dermatophilus • • •congolensis

Dermatomicosi Non precisata •
Pulci Non precisata • •
Pidocchi Heohaematopinus spp. •
Miasi Cuterebra spp., • •Wohlfahrtia spp.

Rogna sarcoptica Non precisata • • •
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Il contenimento non deve mai essere effettuato afferrando
lo scoiattolo per l’estremità della coda. Essa può staccarsi di
netto, oppure può verificarsi l’avulsione della cute (Fig. 10).

A motivo dell’indole particolarmente nevrile dello scoiat-
tolo e della difficoltà che si incontra nella applicazione di far-
maci ad uso topico, qualsiasi lesione, anche moderatamente
pruriginosa, può complicarsi in modo grave a motivo dell’in-
tenso grattamento e dell’autoleccamento (Figg. 11 e 12).
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FIGURA 13 - Scoiattolo. Neoplasia a carico delle ghiandole perianali.
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